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PRECARIO

    MA CON DIRITTO …..
 ALLA STABILIZZAZIONE

Chi?

Possono richiedere il riconoscimento del diritto alla stabilizzazione – o al risarcimento dei danni per l’illegittimità della reiterazione dei contratti a termine – coloro i quali hanno prestato attività lavorativa in forza di contratti di lavoro a tempo determinato su posto vacante per 3 anni consecutivi o più sulla stessa tipologia di posto (es.: per i docenti sempre sulla materia, o sempre sul sostegno, o sempre su uno spezzone di ugual numero di ore, ecc.; per gli ATA sempre sullo stesso profilo professionale e per lo stesso numero di ore settimanali di servizio).

PRECARIO

    MA CON DIRITTO …..
 ALLA PROGRESSIONE ECONOMICA

Chi?

Possono richiedere il riconoscimento del diritto agli arretrati per gli scatti di anzianità che, illegittimamente, non sono stati attribuiti, coloro i quali hanno prestato attività lavorativa in forza di contratti di lavoro a tempo determinato per almeno 4 anni.

Per questo ricorso sono validi TUTTI I TIPI DI SERVIZIO, dalle supplenze temporanee ai contratti annuali.

	stabilizzazione e mancati scatti  stipendiali

RIVOLTO A TUTTI GLI ISCRITTI E SIMPATIZZANTI


dopo la recente sentenza della Corte di
Giustizia Europea
Continua la presentazione dei ricorsi in Tribunale

Si vuole ottenere anche legalmente la tutela del personale della scuola precario attraverso la presentazione di specifici ricorsi
Il personale precario (Docente e ATA) con almeno 36 mesi di servizio raggiunti attraverso la sottoscrizione di più contratti annuali

LA UIL SCUOLA TUTELERA GLI INTERESSATI
IN TUTTI I GRADI DI GIUDIZIO

 PER MAGGIORI INFORMAZIONI: 
tel: -328 00 98 213                      INDIRIZZO DI POSTA :  alessandria@uilscuola.it
DDL Scuola, limite 36 mesi supplenze parte da settembre 2016 
Nella legge n. 107 del 13 luglio 2016 si legge: "A partire dal 1° settembre 2016, 
i contratti di lavoro a tempo determinato stipulati con il personale docente, educativo ed ATA presso le istituzioni scolastiche ed educative statali, per la copertura di posti vacanti e disponibili, non possono superare la durata complessiva di 36 mesi, anche non continuativi"

Nel nuovo maxiemendamento su cui il Governo ha posto la fiducia, presentato dal Governo in Aula al Senato, c'è una ulteriore modifica per quanto riguarda la data da cui far partire il limite delle supplenze su posti vacanti e disponibili.

Nel testo uscito dalla Camera veniva previsto che il limite dei 36 mesi doveva essere conteggiato a partire dal via libera del provvedimento. Ieri vi avevamo anticipato il contenuto del maxiemendamento stilato dai relatori DDL riforma scuola. Supplenze: limite dei 36 mesi decorrerà dal 1° gennaio 2017
Apprendiamo che tale data è stata nuovamente modificata. Il limite di 36 mesi per i contratti di docenti e personale Ata - per la copertura di posti vacanti e disponibili - partirà dal 1° settembre 2016 e non dall'entrata in vigore del ddl Scuola. Lo stabilisce il testo del maxiemendamento, su cui il governo ha posto la fiducia, presentato dal governo in aula al Senato.

Il nuovo testo presenta la seguente formulazione "A partire dal 1° settembre 2016, i contratti di lavoro a tempo determinato stipulati con il personale docente, educativo ed ATA presso le istituzioni scolastiche ed educative statali, per la copertura di posti vacanti e disponibili, non possono superare la durata complessiva di 36 mesi, anche non continuativi

